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Gli esperti
calcolano che
ormai il 90 per
cento dei bambini
attorno agli 8 anni
ha un cellulare
personale. E il
momento in cui
lanciano più
messaggini è quello
prima di
addormentarsi

Gli incontri di
sensibilizzazione
sul tema dell’uso
dei cellulari fra i
minori
cominceranno
lunedì nelle scuole
elementari Nievo e
Friz, per poi
proseguire negli
altri circoli didattici
cittadini

Il primo telefono cellulare arriva già alle scuole ele-
mentari.«Sonomoltissimiibambiniche,a8annioalpiù
tardia10,siaspettanocomeregalodi fineannodaigeni-
toriiltelefonino»,raccontaladirigentedelTerzocircolo
didattico, Maria Piani. E la notizia spiazza ancora di più
quandosi pensa «che il cellulare ai bambini non serve a
nulla-proseguePiani-perchéèdifficilissimocheigeni-
tori consentano ai figli di andare da qualche parte da
soli.Perciòvienemenopersinol'alibidisentirsisolleva-
ti, in quanto il bambino è sempre raggiungibile».

Il cellulare nelle nuove generazioni ha poi perso la
connotazionedi telefonoutilepercomunicazionidibre-
vedurata.Anzi,èdiventato atuttiglieffettiuncomputer
portatile con cui connettersi a internet sempre, dovun-
que e liberi da supervisioni. «Purtroppo sono sempre
più numerosi i bambini che navigano in internet senza
alcun controllo da parte degli adulti - sottolinea la diri-
gente-,siaacasacheascuola.Anchesec'èdasottolinea-
reche,neglianni,sonostatipochissimiglialunnisorpre-
siconilcellulareascuolaoinclasse,sicontanosulledita
diunamano.Quandoavviene,convochiamoimmediata-
mente i genitori».

Cisonopoi leesagerazioni,conbambinidi8annipre-
senti con un proprio profilo sul social network Face-
book. «Ibambini dioggi hanno unacapacitàd'apprendi-
mento invidiabile - riconosce Piani - ma devono essere
guidati. È importante ricordare che molti ragazzi a casa
hannosolamenteilcellularee quelloè lostrumentocon
cuisidevonoconfrontarequotidianamente».Ipiùpicco-
lispessononsirendonocontodelleinsidienascostedie-
tro un utilizzo disinvolto del telefonino, sia dal punto di
vista psichico, sia da quello della salute.

«Il ciclo di incontri per insegnare un uso corretto dei
nuovimezzidicomunicazioneadisposizionedeiragazzi
- precisa Piani - è nato lo scorso anno sulla spinta delle
esigenze degli allievi delle scuole medie, poi allargato
anchealle elementari, edera trattato da un'angolazione
più spiccatamente sociale. Quest'anno, invece, affronte-
remo il tema dell'impatto sulla salute». Gli incontri ini-
zierannolunedìallaNievo (alle10)eallaFriz (11.30)per
poi proseguire la prossima settimana al Primo circolo
didattico e successivamente nel Secondo e nel Quarto
circolo. (m.z.)

Si calcola che, la sera, un ragazzino
«inviifinoa7messagginiconilcellulare
primadiaddormentarsi - spiega Giorgio
Ganis, presidente dell'Ace -. E non è tut-
to,perchépersinotantibambiniall'asilo
hannouncellulareintascasempreacce-
so. Il telefonino è il dono più gettonato
alla Comunione e, se non sono i genitori
a regalarlo, ci pensano i nonni o gli zii».

Lacampagnadisensibilizzazionenon
intendecriminalizzarelenuovetecnolo-
gie,masolamente educarea unuso con-
sapevole «perché i tessuti dei bambini
contengono quantità maggiori di acqua
rispetto a quelli degli adulti - precisa
Canciani (nella foto) - e quindi le onde
elettromagnetichesipropaganoall'inter-
nodelcranioconpiùfacilità».Perevita-
requestogenerediproblemi,aibambini
saranno presentate dieci regole da cui
nonprescindereeunvolantino,realizza-

to con la collabora-
zione del Comune
di Udine, che ricor-
da ai ragazzi in mo-
do diretto e accatti-
vante quando «il
cell è ok». Fonda-
mentale in questo
senso l'uso del viva-
voceodell'auricola-
re perché, da una
recente indagine
svolta dall'Ace in
collaborazione con
Canciani durante
legiornatediFriuli
Doc, è stato eviden-
ziato come le emis-
sioni diminuiscano
diunquintoseladi-
stanza dal telefono

arriva a un metro.
Mamoltodipendedallamarcadelcel-

lulare. «In commercio esistono modelli
cheemettonounaquantitàdiradiazioni
nettamente superiore ad altri - precisa
Ganis -. È un fenomeno che accade per-
ché il cellulare cerca di compensare la
scarsa ricezione, quindi sarebbe più op-
portunofaretelefonatebrevi,quandoc'è
campo o all'esterno degli edifici».

Fra le dieci regole c'è anche il monito
a non dormire mai con il cellulare acce-
so sotto il cuscino o sul comodino, né di
tenerlosempre in tasca,a contattocon il
corpo. Portarlo a scuola è vietato dalla
leggeeunbambinodovrebbeusarlosola-
menteincasodiemergenza.Latelefona-
taoccasionalenonrappresentadipersé
unproblema.Diverso,invece,sesitratta
di routine. «Il cellulare è uno strumento
utileevalido -evidenziaGanis -madeve
essere adoperato con intelligenza. La
dannosità dell'elettrosmog è provata,
senzaentrare nel merito di quanto male
faccia, quindi, dobbiamo relazionarci in
undeterminatomodo.Èunpo’comel’al-
col:unbicchieredivinoapastofaanche
bene,manondobbiamoeccedere.Persi-
no l'acqua può uccidere».

Michela Zanutto
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Dici“testamento biologico” e, in
Italia, si scatena il finimondo: chi
grida allo scandalo e chi invoca il
dirittoall’autodeterminazione, chi
cerca di affossarlo a suon di decre-
tiechichiedeagranvocel’istituzio-
ne di un registro. Guai, però, smet-
tere di parlarne: il rischio, di fron-
te a un tema così scomodo, è di far-
lo(volutamente)finireneldimenti-
catoio. Ecco perchè, anche per il
convegno di quest’anno, l’Associa-
zione“PerEluana”hadecisoditor-
nare ad approfondire il tema del
“Testamento biologico”. Sottotito-
lo: “Liberi di scegliere”. Ed ecco
perchè, a fare da “testimonial” al-
l’evento, sarà un personaggio in vi-
stacomeSabinaGuzzanti,asuavol-
ta impegnata in numerose batta-
glie per l’affermazione dei diritti
dell’uomo.

Emblematica la data, fissata in
lunedì 7 febbraio. Non nella ricor-
renza del 9 febbraio, dunque, cioè
nelgiornoincui,dueanni fa,Elua-
na Englaro cessava di vivere, dopo
17 anni di stato vegetativo perma-
nente, nella stanza de “La Quiete”
nella quale l’anestesista Amato De
Monte e la sua équipe attuarono il
protocollo di interruzione dell’ali-
mentazione e dell’idratazione. Gli
organizzatori hanno preferito evi-
tarla,pernonrinfocolarelepolemi-
che seguite alla recente decisione
del sottosegretario alla Salute, Eu-

genia Roccella, di istituire – non a
casonel9febbraio–laGiornatana-
zionaledeglistativegetativi.«Quel
giorno – spiega Cinzia Gori, l’infer-
miera che, insieme al marito De
Monteealrestodellostaff,assistet-
teEluana–faremosilenzio.Noi,co-
melealtreassociazionichesisono
dissociatedall’iniziativadelgover-
no».

Silenziorispettoallepolemiche,
ma non alla loro “crociata” che, al
contrario, intendono rinnovare in
ogni sede possibile, in vista della
ripresadelladiscussionedeldecre-
toCalabròinParlamento.Nonèun
caso, dunque, se, proprio il 9 feb-
braio, De Monte e Gori saranno a
Roma,per presentareallaCamera
il loro libro, “Gli ultimi giorni di
Eluana”.Ciandrannosuinvitodel-
l’onorevole Maria Antonietta Fari-
naCoscioni,chenediscuteràinsie-
me ai colleghi Chiara Moroni e Li-
via Turco e al senatore Giuseppe
Saro, in un incontro introdotto dal
professorAntonioCavicchiaScala-
monti.

L’appuntamento udinese, pro-
mosso con il patrocinio del Comu-
nediUdine,si terràinvecealPala-
mostre, a partire dalle 20. Sul pal-
co, dunque, anche Sabina Guzzan-
ti, alle prese con la lettura di una
serie di brani tratti dallo stesso vo-

lume scritto a quattro mani da De
Monte e Gori e dal romanzo “Mare
dentro”,diRamònSampedro.L’in-
contro si aprirà con due testimo-
nianze:quelladiLoredanaMargut-
ti, madre di un ragazzo tetraplegi-
co, morto all’ospedale di Udine
due mesi prima di Eluana, dopo
avervissutoper20anniconunosti-
molatorediaframmaticoe,unavol-
taricoveratoinRianimazione,ave-
re rifiutato il ventilatore, e quella
di Annibale Fasan, disabile affetto
da distrofia muscolare ingrave-
scente della provincia di Treviso.

Altavolodeirelatori,oltrealsin-
dacoFurioHonsell, unlungoelen-
co di politici, professori e medici.
DaglionorevoliSaro(Pdl)eCoscio-
ni, segretario della Commissione
affari sociali e co-presidente del-
l’Associazione “Luca Coscioni”, ai
professori Maurizio Mori, presi-
dente della Consulta di bioetica
onlus,DemetrioNeri,componente
delComitatonazionaledibioetica,
AristidePaci,presidentedell’Ope-
ra assistenza orfani sanitari italia-
ni,eLeopoldoCoen,docentediDi-
ritto amministrativo all’università
di Udine. Previsto anche un inter-
vento di Annalisa Silvestro, presi-
dente della Federazione naziona-
lecollegiinfermieri.Ilconvegnosa-
rà moderato dal professor Sergio
Bartolommei, docente di Bioetica
all’università di Pisa.
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I promotori dell’iniziativa: «Nessuna criminalizzazione, ma vogliamo favorirne un uso più consapevole»
Prima di addormentarsi i ragazzini inviano raffiche di Sms. E anche all’asilo qualcuno lo tiene sempre acceso

«Le donne udinesi non
possono seguire impassi-
biliilcasoRuby».Perque-
sto motivo, domani, alle
16, in piazza Matteotti, di-
ranno basta «all’intreccio
tra potere, sesso, denaro,
non fatto privato, ma ele-
mento centrale dell’attua-
le vita politica; a compor-
tamentiindegnichecalpe-
stanole regole democrati-
che della Costituzione; al-
lacecitàdellapoliticaver-
so i reali bisogni della so-
cietà».

E per svegliare le co-
scienze arriveranno in
piazzaconunasvegliache
faranno suonare alle 17.
L’iniziativa è stata annun-
ciata da un gruppo che si
autodefinisce le “donne
di Udine” e spiega: «L’im-
magine delle donne che
passa attraverso i media e
il potere non solo offende
il Paese, ma alimenta an-
che la violenza sulle don-
neegiustificalaloroesclu-
sione dai posti di rappre-
sentanza».
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La dirigente scolastica

All’incontro interverranno docenti di Bioetica, politici e medici. Il 9 febbraio presentazione del libro di De Monte e Gori alla Camera

Biotestamento, la Guzzanti testimonial per Eluana
Il 7 febbraio sarà ospite di un convegno organizzato dall’associazione intitolata alla Englaro

Campagna per educare i bambini con cellulare
Da lunedì incontri con esperti nelle scuole elementari di Udine. «A 8 anni ce l’ha il 90%»

Caso Ruby

di LUANA DE FRANCISCO

A Udine scatta la campagna sull’uso dei cellulari fra i bambini

«A8anniil90percentodeibambinihailtelefo-
no cellulare». A dirlo è Mario Canciani, pediatra
dell'AziendaospedalierouniversitariaSantaMa-
ria della Misericordia e presidente dell'Associa-
zioneallergieepneumopatie infantili (Alpi), che
da lunedì prossimo, insieme con i volontari dell'
Associazionecontrol'elettrosmogdiUdine(Ace),
inizierà una campagna di sensibilizzazione per
gli alunni dell'ultimo biennio delle scuole ele-
mentaridiUdine,cosìdafavorireunusoconsape-
vole del telefonino nelle nuove generazioni.

IL CASO x

«Ormai è diventato il regalo più atteso
e c’è anche chi ha il profilo su Facebook»

Continuaaritmodecisamente
elevatolaraccoltadellesottoscri-
zionialtestamentobiologicopro-
mossa dalle associazioni “Luca
Coscioni” e “Per Eluana” e dalla
Chiesa evangelica emetodista. A
duesettimanedall’avvio dell’ini-
ziativa, sono 183 i biotestamenti
depositatiealtrettantiquellipre-
notati. In attesa, cioè, del 16 feb-
braio, quando i due notai che si
sonomessiadisposizionegratui-

tadeisodalizi,tornerannonell’uf-
ficio di via Pradamano, sede del-
la “Luca Coscioni”, per la regi-
strazione degli atti. Una vera e
propria “dichiarazione di volon-
tà”che, per ora,sembra avereat-
tirato soprattutto donne – mam-
me emogli –sulla sessantina e in
buona salute. Chi è interessato,
può contattare il numero
327.8524885 o scrivere all’email
info.lucacoscionifvggmail.com.

Quasi 400 richieste alla Coscioni

Donne in piazza
per dire basta

e suonare
la sveglia

Sabina Guzzanti Maria Antonietta Coscioni
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